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La repressione si estende senza soste 

Argentina: le masse 
operaie sono il vero 
bersaglio del terrore 

La lotta contro le organizzazioni armate dell'ultrasinistra è soltanto un 
diversivo - Responsabilità del governo • Una forza che preoccupa i golpisti 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES. 21. 

La polemica fra sindacali
sti e politici si fa aspra nel 
campo peronista: Isabel vie
n e accusata d'aver compiu
to un « Golpe di palazzo », 
la destra accusa i sindacati 
di « Golpe metallurgico », la 
oligarchia sollecita un golpe 
di tipo cileno o brasiliano 
e intanto impingua le cas
seforti delle banche all'este
ro. Accompagnano il tu t to 
gli echi delle bombe, delle 
sparatorie, del sequestri. Il 
terrorismo continua come nei 
mesi passati ad adoprarsi 
per creare il clima adat to a 
un colpo di Stato, il terrori
smo di destra mira a intimi
dire le masse popolari, a pa
ralizzarne le organizzazioni; 
quello di sinistra, individua
le e di gTuppo, lubrifica gli 
ingranaggi della reazione, che 
10 voglia o no. Per questa 
via disseminata di trabocchet
ti, l 'Argentina ha intrapreso il 
cammino di un ben difficile 
1976. 

La repressione militare, po
liziesca e para-poliziesca (ter
rorismo fascista) non conosce 
sosta. Il rimprovero più se
vero viene rivolto dal setto
ri democratici al governo 
perché, anziché predisporre 
le misure politiche, sociali 
ed economiche necessarie per 
risolvere il problema della 
violenza, esso porta le forze 
a rmate a operare su uno 
stesso fronte con le bande 
criminali e con ì torturato
ri, allargando ancor di più 
11 fossato storico che le se
para dal popolo. Molte mi
gliaia di soldati sono nella 
zona di guerra di Tucuman, 
temuti dalla popolazione come 

Saranno messi 
in vendita in URSS 

altri 18 giornali 
occidentali 

MOSCA. 21 
(c.b.) — Le autori tà sovieti

che hanno reso noto oggi che 
altri 18 organi di s tampa dei 
p*Lesi occidentali sa ranno 
messi In vendita al più pre
sto nell'URSS. La decisione, 
come ha dichiarato il vicedi
ret tore dell'ente che si occu
pa della diffusione della stam
pa periodica, è s ta ta presa 
aderendo allo spirito della re
cente conferenza paneuropea 
sulla sicurezza. «L'URSS — ha 
det to l'esponente sovietico — 
dimastra con questa nuova 
decisione la sua precisa volon
t à di venire incontro alle de
cisioni adot ta te ad Helsinki 
per favorire lo scambio delle 
idee e la conoscenza delle di
verse realtà ». Va comunque 
rilevato che già da alcuni an
ni vari giornali borghesi oc-
c'dentali sono In vendita a 
Mosca. Leningrado e Kiev 
(Le Monde, Times. Interna
tional Herald Tribune. Neu 
Zurcher Zeitung) pur se in 
quantitativi limitati. 

La decisione at tuale riguar
d a tra l'altro i seguenti orfa
ni di stampa: New York Ti
mes (Usa). Corriere della Se
ra ( I ta l ' a ) . Mninicht (Giap
pone). Les Echos (Francia) . 
Washington Post (Usa). Fi
nancial Times (Gran Breta-
jma) Die Press (RFT) . Le 
Peuple (Belgio) Algemeen 
Dagblad (Paesi Bassi). Glo
be and Mail (Canada). Frank
furter Allgemeine (RFT) Hel
sinki Senomat (Finlandia). 
Avtenposten (Norvegia). 

una forza di occupazione. 
Un'insistente propaganda 

vuole giustificare il terrori
smo di destra con 11 terro
rismo di sinistra. Si t ra t ta di 
un falso. Le bande di destra 
di varia denominazione trag
gono origine dalla famigerata 
« Tre A ». organizzazione clan 
destina ma con patronato uf
ficiale. messa in piedi dallo 
ex-ministro del benessere so
ciale, Lopez Rega: una po
lizia parallela con compiti e-
sclusivamente criminali, mo
dellata sulle «squadre della 
mor te» della polizia brasilia
na. La funzione della «Tre 
A » non era — non è — 
quella di reagire al terrori
smo dell 'ultrasinistra, ma di 
intimidire le forze operaie e 
popolari, spargere il terrore 
nelle loro organizzazioni. De
cine e decine sono i dirigen
ti e i militanti operai. In 
particolare comunisti, ma non 
solo comunisti, uccisi o scom
parsi; le loro case sono fat
te sal tare in aria, i loro fa
miliari perseguitati. Molti ar
tisti popolari hanno dovuto 
lasciare il paese. 

Il terrorismo fascista non 
ha bisogno di cercare all'e
sterno delle giustificazioni: le 
porta in sé dalla nascita. 
La falsa teoria degli opposti 
terrorismi, comunque, serve 
al potere per oggettivare una 
legge della giungla che giu
stifichi la violenza della re
pressione come metodo di go
verno: dal rastrellamenti ca
sa per casa di intere città al
lo s ta to d'assedio, alla legi
slazione eccezionale, ai poteri 
totali e Incontrollati, conferi
ti a una polizia accusata di 
metodi brutali. A Mendoza è 
In corso da due giorni un 
rastrellamento che nelle pri
me 24 ore ha visto una re
ta ta di cinquecento persone. 

L'incapacità di un apparato 
che mobilita uomini e mezzi 
di un intero esercito senza e-
siti risolutivi illumina in real
t à il profilo segreto, per co
si dire, di questa strategia 
repressiva. Essa è diretta ben 
oltre gli occasionali, per quan 
to molesti, a t tacchi dell 'ultra 
sinistra e punta il tiro contro 
il nemico vero del gruppo al 
potere, della borghesia spe
ranzosa di golpe, dei fautori 
della strategia di Washington 
per la messa al passo dell'Ar
gentina con gli altri paesi del 
subcontinente. Vale a dire. 
contro la classe lavora
trice argentina, numerosa e 
soprat tut to combattiva. 

Basta allineare alcune ci
fre. Nel 1973 si ebbero in Ar
gentina 581 scioperi (con la 
partecipazione di circa 5 mi
lioni di lavoratori; ne! 1974, 
gli scioperi furono 511 (e 4 mi
lioni e mezzo gli scioperan
t i ) : nel 1975. la cifra sale a 
1.082 scioperi, con 28 milioni 
di partecipanti e 270 milio
ni di ore di lavoro perdute. 

Non bisogna poi dimenti
care che nell'estate scorsa, 
In pieno s tato d'assedio, le 
masse di Buenos Aires esplo
sero in uno sciopero genera
le imponente e spontaneo (uf
ficializzato solo più tardi dal
la CGT) e nel giro di poche 
ore trasformarono una riven
dicazione economica in una 
lotta politica che fece crol
lare il potere di Lopez Rega. 

Percorsa da rabbie e da 
crisi, la massa operaia pe
ronista è divisa e sconcer
tata . Scomparso Peron. nel 
quale essa riteneva di rico
noscersi. si sente tradita dai 
suoi epigoni, che di sé of
frono non la immagine di una 
classe politica bensì quella 
di gruppetti impegnati in de
solati intrighi di potere. 

Questa massa anela a so-

se » argentine non sono una 
astrazione: e ben lo seppe 
Peron. I gruppi che si dispu 
tano 11 potere ne sono lon
tani, ma sanno di non avere 
piena libertà d'azione nei lo
ro confronti. Per la parte 
che li riguarda, lo sanno an
che i militari. Il pensiero del 
le masse non deve essere la 
ultima delle preoccupazioni 
nelle centrali della tentazione 
golpistica at tualmente al la
voro. 

Giuseppe Conato 
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Drammatica denuncia del Fronte Polisario 

Il Marocco bombarda 
campi profughi nel 
Sahara occidentale 

Decine sarebbero le vittime innocenti • Il grave ruolo assunto dalla Francia 
Dietro le torniture di «Mirage» l'interesse per le miniere di fosfati 
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Il a Concorde » mentre parte per II volo Inaugurale dall'aeroporto di Parigi. 
un altro < Concorde » si levava In volo da Londra per le isole Bahreln 

Alla stessa ora, 

Altra importante decisione ^ „..w.„ » ^, 
Adottata sulla base dei risul- j luzTonr'demoVratichTe*respin
teti della conferenza di Hel- , g e , a v i o ! e n z a . Q U a n d 0 6 me-

quella relativa alle j s , f a a C a m p a n * a . n el pieno 
l d'uno sciopero partico'armen-

te duro, un rappresentante 
dell 'ERP si presento in una 

I assemblea a proporre r« ar
resto » dei dirigenti dell'azien
da se non avessero accettato 

Due partenze inaugurali da Parigi e Londra del jet anglo-francese 

IL SUPERSONICO CONCORDE VOLA 
DA IERI CARICO DI PASSEGGERI 

L'atterraggio a Rio de Janeiro e nel Bahmn - Quasi due milioni il prezzo del viaggio andata e ritorno 
Una data storica per l'aviazione civile • Due secondi per un chilometro di percorrenza - Cerimonie ufficiali 

ALGERI. 21 
11 Fronte Polisario (movimento di libera

zione del Sahara occidentale) ha accusato 
oggi l'aviazione marocchina di avere bom
bardato campi profughi uccidendo decine di 
civili e di innocenti. Il comunicato riferisce 
che «la selvaggia ì e p i e l i o n e ha raggiunto 
il suo culmine con il bombardamento al na
palm del campo profughi di Ti fant i» . La 
agenzia algerina APS. riprendendo la noti 
zia, riferisce che i bombardamenti sono stati 
effettuati sabato e domenica scorsi. 

L'agenzia muove anche un attacco al go
verno francese che fornisce armi al Ma
rocco, e rivela che sono In corso contatti 
fra grandi banche francesi e il governo ma
rocchino in vista di un credito di duecento 
milioni di dollari per l'estensione delle mi
niere di fosfati di Bucraa. L'APS si chiede 
se « la collusione fra i due paesi, e le pres
sioni francesi su Madrid, non abbiano per 
caso per unica spiegazione la volontà della 
Francia di prendere la sua parte di bottino». 

sinki è quella relativa alle 
facilitazioni per i giornal'sti 
stranieri accreditati a Mosca. 
Il ministero degli esteri, con i 
una nota inviata a tut te le 
ambasciate, ha reso noto che ' 
1 corrispondenti che s:no ad 
oggi, per uscire dal raggio d; 
40 km. da Mosca dovevano 
formulare una precisa r i ch ie 
s ta e a t tendere la r i sposa . 
nono ora autor.zzati a muo
versi l iberamente con qua lsa-
si mezzo di trasporto, nella 
ci t tà e nelle vane zone di 
Mosca, limitandosi so'.o ad av
visare ;1 dipart imento stam
pa del ministero Analoga de
cisione è s ta ta presa per i di
plomatici. 

le richieste dei lavoratori. 
costoro respinsero la provoca
zione e cacciarono dalla saia 
l'inviato dell'organizzazione 

' clandestina. E vuol pure di
re qualcosa il fatto che l'80 
per cento dei nuovi iscritti al i 
Par t i to comunista (oltre 200 
mila con la federazione giova
nile) provengano dalle fi'.e 
peroniste. 

E' un fatto che le « mas-

Dal nostro corrispondente 
PARIGI . 21 

Una da ta nella 6toria del 
trasporti aerei civili, o sem
plicemente della s tona della 
aviazione, quella di oggi. Al
le 12.40 di oggi, infatti, è de
collato dall 'aeroporto Charles 
de Gaulle il « Concorde » di 
Air France — al completo di 
120 passeggeri che avevano 
pronotato la corsa da oltre 
tre mesi — per li primo col
legamento regolare tra Pari
gi e Rio de Janeiro, con sca
lo a Dakar. 

Meno di sei ore di volo ef
fettivo, più uno scalo di 50 
minuti -a -Dakar, per coprire 
9750 chilometri. 

Alla stessa ora, inoltre, con 
perfetto sincronismo, era de
collato dall 'aeroporto di Hett-
throw. il Concorde della Bri-
tish Airways collegante Lon
dra a Bahreln in quat tro ore. 

Con 11 primo volo commer
ciale di «Concorde» comin
cia l'era supersonica dell'a
viazione civile, l'era del 
Mach-2. cioè due volte la ve
locità del suono, 2300 chilo
metri all 'ora. 

Eppure non hanno ancora 
toccato la cinquantina i bam
bini che si entusiasmarono 
all 'annuncio che Jean Mer
ino/, aveva traversato l'Atlan
tico del Sud dalle coste afri
cane a quelle brasiliane m 
14 ore e 27 minuti di volo. 

Che Francia e Inghilterra. 
oggi, siano fiere di questa im 
presa comune, è loro pieno « 
giusto diritto. Che la radio n 
la TV non parlino d'altro e 
seguano quasi minuto per mi
nuto il volo trionfale del 
« Concorde ». sulle piste cela
sti di Mermoz. di Guil'.aumat 
e di Saint-Exupen, è com
prensibile. 

E che gli americani covino 
un'acre gelosia per questa 
realizzazione tecnica e osta
colino con tutti i mezzi a lo
ro disposizione lo sviluppo 
della indus tna supersonica 
franco britannica è nella logi
ca della loro politica egemo
nica. 

Tut t i sanno, in effetti, cne 
gli Stat i Uniti, col pretestu 
del .iiaggiore tasso di inqui
namento di questo aereo ri
spetto a quelli subsonici e 
della più elevata rumorosità 
dei suoi motori, si opponjtu-
no alla apertura dei loro ae
roporti al «Concorde»: 11 che 
significa che nessuna compi 
gnta di bandiera è disposta ad 
acquistarlo e dunque, se l'o 
straripino americano conti
nuasse. il fallimento dell'in 
dustrla aeronautica civi'e 
franco britannica, la sola che 
possa ancora tentare una con
correnza con le grandi labbrl-
che americane di aere: da 
trasporto, sarebbe difficilmen
te evitabile. 

Perchè, dette queste caro
le di riconoscimento del va
lore tecnico e industriale del
la realizzazione franco bri-

li bilancio federale presentato da Ford al Congresso 

Le spese militari USA 
oltre i 101 miliardi di dollari 

WASHINGTON, 21 ' si propone di dare impulso t con propri fondi alla ncostru 
Nel momento stesso In cui | a l ' a messa a punto de: mia | z.one del paese 

Il segretario di S ta to Henry 
Kissmger si trova a Mosca 
per i negoziati Salt. il presi
dente Ford, presentando al 
Congresso il bilancio federa
le di previsione per l 'annata 
fiscale luglio 'ìft-giugno "77. 
ha sostenuto che gli USA deb
bono aumentare in modo «si
gnificativo n gli starvziameiiit 
militari, in particolare quel
li per gli a rmament i s trutf 
glei. Su una spesa complessi
va di t recentonevantaquat tro 
miliardi e duecento milioni 
di dollari, 1 fondi per la d» 
fesa ammonteranno a cento 
uno miliardi e crnto milioni 
di dollari, p a n al 26 per cen 
to de! totale, con un Inrrr 
n v n t o di 8 3 miliardi Nove 
miliardi e mc??o sono s 'a t i 
•«segnati al potenziamento 
dell 'armamento strategico In 
particolare l 'amministrazione 

si le « Cruise .> che potrA ca ! Lo 
sere lanciato da un aereo. <1A I delle 

ammontare dichiarato 
forniture mil.tarl a: 

un sottmoar.no o da una na 
ve: questo tipo di arma e 
at tualmente uno del principali 
ostacoli alia conclusione Ut 
un nuovo accordo Salt eoa 
l'Unione Sovietica 

I fondi destinati alle Torni 
ture belliche a titolo gratui
to a paesi stranieri vedono 
una riduzione del 28 per eei»-
to: è spari ta dal bilancio la 
\oce relativa alle fornltur<! 
per 1 governi fantoccio del
l'Indocina. Gli aiuti economi
ci per 11 Vietnam passano da 
8fl m.lioni di dollari a 8 mi
lioni; non è tuttavia preci
sato a qual forma è desti
na ta questa somma dal ino 
mento che Washington conti 
nua a non rispettare la clan 
sola deeli accordi di Parigi 
che gli Impone di partecipare 

tannica, che restringe gli spa
zi e pone New York a tre ore 
e mezza di volo da Parigi, e 
dette le ragioni essenzialmen
te politiche della sleale guer
riglia condotta dagli america
ni, bisogna anche dire il re
s to: e cioè le pesantissime 
tare finanziane che più del-
1 ostracismo americano ri
schiano di tarpare le ali di 
questa bellissima macchina 
per volare. 

Innanzitut to il prezzo del 
biglietto: per coprire gli enor
mi costi di produzione e am
mortizzare, nel corso del suo 
sfruttamento commerciale, il 
prezzo dell'aereo, che ha una 
capacità ridotta (120 passeg
geri) oggi irrisoria rispetto al 
350 dei grandi jet dell'ulti
ma generazione subsonica, 
Air France ha dovuto fissa
re a 12 mila 850 franchi, cioè 
1 milione 800 mila lire, l'an
da ta e ritorno da Parigi a 
Rio; di qui la prima osser
vazione: il «Concorde» — di
cono i suoi avversari — è 
un aereo per miliardari, e 
non sarà mai economicamen
te attivo. Anche perchè la 
sua autonomia non supera i 
seimila chilometri. 

Per questo, e non per l'o
stracismo americano, le com
pagnie di bandiera esitano ad 
acquistarlo. 

Seconda osservazione: il 
« Concorde », grande consu
matore di carburante, entra 
in servizio In un momento di 
crisi: gli alti costi della ben
zina. non prevedibili allorché 
il supersonico fu messo in 
cantiere nel 1962. l'esauri
mento finanziario delle com
pagnie aeree, che non sono 
ancora riuscite ad ammortiz
zare il r innovamento delle lo
ro flotte dopo l 'entrata in ser
vizio dei subsonici di grande 
capacità costituiscono un'al
tra delle ragioni che spiega
no come, fino ad oggi, sol
tanto 16 « Concorde » siano 
stati ordinati. la maggior par
te del quali dal m e s i co
struttori . 

Ma non basta. Per bilan
ciare il prezzo di costo col 
prezzo di vendita, le industrie 
costruttrici dovrebbero potere 
vendere almeno una prima 
serie di 40 aerei, e. come ab-
b.amo visto, non slamo che a 
sedici. E tuttavia, anche am
messo che prima o poi. da
vanti ai risultati pratici — 
velocità contro capacità è la 
grande sfida del « Concorde i 
— si trovino gli acquirenti 
per altri 24 apparecchi, per 
dare lavoro alle catene di 
montaggio di Filton e di To
losa, resta il fatto davvero < 
enorme che Francia e Lnghil- j 
terra avranno gettato, nel ; 
K programma Concorde » ~ 
cioè studi preparatori, realiz
zazione dei primi quat tro ae
rei sperimentali — la bellezza" 
di 14 miliardi di franchi.cioe 

2 mila miliardi di lire a fon
do perduto, irrecuperabili. 

Ne valeva la pena? Dieci 
anni fa. nel corso di una vio
lenta polemica contro il go- I 
verno gaullista che aveva pa- j 
troelnato l 'avventura del • 
a Concorde v, ;i radicale Jean ! 
Jacques Servant Schreiber | 
aveva parlato di «Vietnam 
economica ». di « pozzo senza 
fondo», di avventata impresa 
di prestigio. Ed è certo che. 
senza le immense ambizioni 
gaull:ane. che seppero trasci
nare l 'Inghilterra alla realiz
zazione dell'impresa anche 
quando Londra sembrò ab- i 
bandonarla conscia del peso 

! finanziano pressoché infoile-
rabile per il bilancio britan
nico. il i- Concorde » non 
avrebbe mai u s t o la luce. 

Ma oggi esiste, vola, e i 
VAerotpi 

Pajetta sulla questione 
delle vie al socialismo 

A proposito di una pubbli
cazione sovietica, citata dal
la TASS. sulla questione del
le « vie al socialismo », nella 
quale si criticano sia la 
« pluralità dei modelli di so
cialismo » sia la « democrazia 
pluralista » all ' interno di 
Paesi clie edificano il socia
lismo. il compagno Gian Car
lo Pajet ta ha rilasciato a 
« Paese Sera » una dichiara
zione in cui respingendo la 
pretesa « ansietà » che « un 
giornale milanese ci attribui
sce in at tesa del volume edito 
a Mosca » afferma, t ra l'al
tro. «Ci interessa certamente 
conoscere le opinioni dì altri 
part i t i e seguire il dibatti to 
aper to nei paesi socialisti. 
ma poiché par t iamo dalla 
convinzione che le condizioni 
politico-sociali e gli svolgi
menti storici condizionano 
i modi per arrivare a solu
zioni socialiste e per co
struire e far vivere una so

cietà socialista, non aspet
tiamo un " placet " per la 
" via italiana " così come 
non cerchiamo " modelli " 
fuori dal nostro paese 
Certo l'esperienza interna
zionale è importante e non 
è prescindendo da essa, ma 
anche at traverso un esame 
e valutazioni critiche, che 
siamo giunti alle conclusioni 
che ci fanno ritenere utile 
e necessario, diciamo pure 
irrinunciabile, il pluralismo 
politico, il sistema parlamen
tare per il nostro paese. Chi 
non intende la possibilità 
reale di modificazioni socia
li profonde at traverso una 
via democratica e una parte
cipazione dei parti t i e dei 
cittadini, che sì manifestino 
con la possibile alternanza e 
la presenza di un'opposizione, 
sembra qualche volta accon
tentarsi per i paesi dell'Eu
ropa occidentale di sterili 
affermazioni ». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

Si può parlare, nel 1976, 
di «lobby africano» della 
Francia? Ufficialmente la 
Francia ha « concesso » l'indi
pendenza a quasi tutte le sue 
colonie africane negli anni 
sessanta, si è ritirata un de
cennio dopo dal Madagascar 
e dal Ciad e conserva, non 
senza gravi contrasti, un pre
sidio militare a Gibuti. Eppu
re. dovunque scoppia un con
flitto. dovunque prende le 
mos?e un colpo di Stato o un 
tentativo di rovesciamento del 
potere legale — dal Ciad al 
Madagascar nel mesi scor
si. dal Sahara ex spagnolo 
all'Angola in questi giorni — 
la Francia si trova sempre 
dalla parte della reazione, l 
suoi agenti più o meno se 
preti vengono colti con le ma
ni nel sacco, le sue armi ser
vono alla repressione delle po
polazioni che rivendicano li
bertà e indipendenza. 

Mai come in questo periodo 
la diplomazìa francese ha mo
strato due facce totalmente 
diverse: la predicazione su un 
« Mediterraneo di pace ». l'i
niziativa della conferenza 
Nord Sud da un lato, e dal
l'altro un appoggio aperto 
(come ammette proprio oggi 
il settimanale governativo Le 
Point) «ai paesi conservatori 
alleati degli Stati Uniti »: il 
Marocco, l'Egitto, 1 movimen
ti avversari del governo le
gittimo dell'Angola, o lo ze
lante servitore di Glbuti. Ali 
Aref. 

A sostegno 
degli invasori 

Abbiamo ricevuto s tamatt i 
na una dichiarazione del Fron
te Polisario (Fronte popolare 
per la liberazione di Saguiat 
el Hamra e Rio de Oro, cioè 
l'ex Sahara spagnolo) che. 
dopo una denuncia dell'inter
vento militare marocchino e 
mauri tano contro le popola
zioni saharaui, afferma: «La 
cosa più sorprendente è che 
questo tentativo di spartizione 

del nostro paese trova l'ap
poggio della Francia. Essa in 
effetti sostiene gli invasori 
marocchini nelle loro crimi
nali imprese- approvvigiona
menti militari In armi, uni
formi e viveri e peri ino par
tecipazione m uomini ». 

Coincidenza 
allarmante 

A questo proposito il Fron
te Pol.sario fornisce i nomi 
di due francesi — Pierre Se-
guro e Jean Paul Dief — cat
turati dalle loize di libera
zione mentre, assieme ad una 
colonna militare marocchina, 
penetravano nel territorio sa
haraui. Coincidenza allarman
te . qualche giorno fa le auto
rità algerine, che .lostengono 
il diritto alla indipendenza 
dell'ex Sahara spagnolo e ap
poggiano di conseguenza la 
lotta del Fronte Polisario, an
nunciavano l'arresto di un 
« commando » che aveva di-
namitato la sede del quoti
diano FI Moudjahid ad Algeri. 
Si trat tava di terrai isti di 
estrema destra francese, gui
dati da un certo Jean Clau 
de Rousseau, legato con ogni 
probabilità ai .servizi segreti 
parigini. 

E ciò accade noi momento 
in cui le relazioni franco-al
gerine sono al limite della rot 
tura per molte e diverge ra
gioni. Citiamo, tra queste, le 
due condizioni che la Francia 
impone all'Algeria per il suo 
«aiuto tecnologico» (crediti 
rimborsabili in un massimo di 
sette anni all'interesse del 
dieci pei cento, riduzione del
le importazioni francesi di pe
trolio e di prodotti agricoli 
algerini eccetera), lo spirito 
neocolonialistico dominante le 
relazioni tra i due paesi e. 
non ultimo, l'appoggio della 
Francia al Marocco e alla 
Mauritania nell'invasione del 
Sahara ex spagnolo confinan
te con l'Alyeria. «Si può pen
sare — scriveva Le Monde 
di qualche morno fa — che la 
vendita dei Mirages finn-
cesi a Rabat non sia estra
nea alla recrudescenza della 

i tensione tra Francia e A'ge 
ria >> 

Ad Algeri, oggi, si parla 
di « cospirazione » della Fran
cia in Atnca e si aftorma 
che « Giscard d'&>t'aing sta 
sviluppando una sorla di un 
periahsmo di seconda mano. 
sotto la direzione della Casa 
Bianca » Il risentimento de 
gli algerini, come quello de 
gli angolani di Luanda delle 
popolazioni sahariane del Rio 
de Oro o della gente di O* 
buti. è fondato su quanto ab 
Diamo già dotto Quando !R 
F i a n c a , 'n pieno conflitto nel 
Sahara ex spagnolo, annuncia 
la vendita di importante ma 
tonale bellico al Maiooro. 
compresi una ventina di mo 
derni « Mirages F 1 ». quando 
questi stessi «Mtraues» fan 
no la loro auuarizione in An 
gola dalla parte di Mobutu 
(cioè dePo Zaire appoggiato 
dagli S t i h Un'ti por schlar 
riare il MPLA e il governo le 
pale angolano), quando lo for
ze francesi continuano la lo 
ro a/ione repressiva a ("ìihuti. 
quando cittadini francesi ven 
gono catturati o arrestati co 
mo mercenari, a t tentatol i o 
sabotatori ai danni di un pae 
so in lotta por la propria In 
dipendenza, i governi colpiti 
da queste attività non posso 
no non denunciarne gli a~>pet 
ti neocolonialisti e chiodo:o 
spiegazioni alla poteiv-i org.» 
nizz.atnce. cioè la Francia. 

Avendo scelto una via d 
sviluppo iondata su opzioni 
socialiste, ma soprat ' / i t to o.s 
sendosi rivelata come l'ispì 
ra tnee politica dei paesi 
emergenti alla conferenza 
Nord-Sud, l'Algeria è diven 
tata per la Francia uno do 
gli Stati nord-africani da 
« sorvegliare » stret tamente 
con tutti i mezzi, attraverso 
il ricatto economico e l'ac 
cerchiamento militare. La de 
nuncia del Fronte Polisario. 
di cui parlavamo all'inizio, ri 
vela in fondo che, attraver
so il Marocco e la Maurita
nia. lanciati contro il popolo 
doll'ev Sahara spagnolo, la 
Francia intende minacciare 
l'Algeria: m nome di un « Mo 
ditorraneo di pace», natura. 
monte 

Augusto Pancatdi 
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Un nastro di neve 
a 120 piste. 
Per chi non ama sempre 
la stessa musica. 

_ _ ennino dell'Emilia 
Romagna. 

resterò è di 739 milioni di 
sono destinati agli acquisti ni 
materiale da rivendere, par
ticolarmente a Israele. 

Il resto dei 394 miliaicu - „ . -
complessivi verrà spe?o nel J fJci costruttori 
modo seguente: 40 per cerno 
in favore di programmi di 
carat tere sociale; il i» per 
cento in contnbut i obbligato
ri alle amministrazioni luca
li; il 12 per cento alla buro
crazia federale; l'8 per cento 
nel pagamento degli intere^ 
si sul debito naz.onale. II 
presidente ha previsto un de
ficit di 43 miliardi di dolla
ri e ha affermato che nel 
~9 il bilancio potrà addinttu-
ra tornare al pareggio 

Sul Diano sociale si può dire 
che nessuna vera riforma vie
ne neppure abbozzata. 

ziale francese e la Bnttsh 
Aircraft per le s trut ture, la 
Rolli Royce inglese e la Snec-
ma francese per i motori — 
hanno accumulato una ric
chezza tecnologica che già 
permette loro di prevedere. 
tra u n a . decina d'anni, un 

i i Super Concorde J> capace di 
trasportare 200 passeggeri su 
distanze di 7800 km, quindi 
un aereo commercialmente 
sfruttabile meglio di questo 
« Concorde » della prima ge
nerazione 

a. p. 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 
Foresta Campìgna: Monte Ga-
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghereto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Corneto. Baggidcdo Cupolino. Cam
po Scuola. Corno alle Scale. Della 
Polla. 

PROV. DI MODENA: 
«Stagione del Cimone» (Fanano -
Riolunato - Sestola): 17 impianti col
legati tra loro e convergenti ai piedi 
del M. Cimone. unico sistema di bi
glietti. Impianti: Canevare. La Presa. 
Buca del Cimone. Fellicarolo di Pa
nano; Polle (impianti 2). Valca\a di 
Riolunato: Sestola (impianti 2). Piar, 
del Falco (impianti 2). Monte Cal\a-
nella. Lago Ninfa. Lamaccionc (im
pianti 2). Belladonna. Salaroli. Passo 
del Lupo. Scrrarasa. Pian Cavallaro 
di Sestola: Fiumalbo: Dogana Nuo
va. Benucci; diversi impianti di risa
lita in Val di Luce; Frassinoro: Pu-
nello-Piandelagolti: Cccchurc. Le 
Piane. Casa Pasquesi; Lama Moco-
gno(Lc Piane): Demanio. Duca, Poe 
giaccio. Lupo; Montecrcto: Macchia 
relle; Pa\ullo: Il Cerro; Pievepelago 
Le Lazze, Lago Santo, Sant'Anna-
pelago, La Baita, Belvedere. Valle 
degli Alpini; Serrama/zoni: Facto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino. Lago del Ccr-
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reto. Lago Pranda. Le Piagne. Le 
Pielle. Valle Fonda; Ligonchio: Ospl-
taletto. Pradarena; Ramiseto: Lago 
del Vcntasso. Lagumi; Villaminozzo: 
Civago. Faggetta, Febbio, Lama Ro
tonda. Meru/zo, Monte Cusna. 
l'iella. Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Bcdonia: Monte Bue. Monte Mag
giorasela; Corniglio: Lago Santo. 
Piana di Lagdei; Langhirano: Pineta 
Alta; Monchio delle Corti: Prato 
Spilla. Tre Fiumi, Val di Tacca; 
Monte La Bastia; Pellegrino Parmen
se: Pictraspaccata, Pratovinazzo; 
'rizzano Val Parma: Campo Scuola. 
Capranera. Lago delle Ore. Monte 
Caio. Pian della Giara. Pian delle 
Guide. Prà Macstrello. Prato dei 
Pomi: Corno Cancto: Campi S. 
Giovanni. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bobbio: Monte Penice. Passo Penictf 
Farini d'Olmo: La Pennula, Marctoj 
Zcrba: Capanncttc di Pey. 
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l'Emilia Romagna ricambia chi Fama 
Assessorato al Turismo della ^legione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 

della città d'Arte • Terme • Appcnnia* 

http://sottmoar.no

